




















Relazione OPIS 

Corso di Studi LMG-01 (Giurisprudenza) 

(2018 in raffronto 2017 e 2019) 
 
 
1. Valutazione dell’importanza attribuita dagli studenti alla frequenza delle lezioni 
In riferimento al CdS di Giurisprudenza nell’a.a. 2018/19 si è registrato un calo del numero degli 

studenti frequentanti e, conseguentemente, un aumento di coloro che si sono dichiarati non 

frequentanti (45,11%, a fronte del 42,11% dell’a.a. 2017/18). Di questi ultimi il 49,11% ha fatto leva 

sul lavoro (percentuale comunque diminuita rispetto all’a.a. 2017/18, in cui si era attestata al 51,1%), 

il 18,63% ha addotto la simultanea partecipazione ad altri corsi, il 5,79% la scarsa utilità ai fini della 

preparazione dell’esame. Diversamente, dai dati parziali 2019/2020 emerge un significativo 

incremento di coloro che hanno preso parte a più del 50% delle lezioni (1422 su 2388, pari al 59,55%) 

e una conseguente riduzione della percentuale di studenti che hanno fatto perno sul lavoro (38,01%), 

ovvero sulla presenza alle lezioni di altri insegnamenti, ovvero ancora sulla scarsa utilità 

(rispettivamente 23,83% e 4,66%). 

Tra le azioni correttive già intraprese dal CdS, si segnala la modifica effettuata al regolamento 

didattico con DR n. 344 del 03.05.2017, in forza della quale è stata concessa la possibilità di iscriversi 

come studenti a tempo parziale a chi, per ragioni di lavoro, familiari, di salute o per altri motivi validi, 

reputi di non essere in grado di frequentare con continuità le attività didattiche contemplate dal CdS 

e pertanto ritenga di non poter sostenere i relativi esami di profitto nei tempi previsti dal regolamento 

medesimo. Allo stato, e nonostante le richieste di chiarimenti rivolte alla segreteria studenti su tale 

modalità, non risultano iscritti studenti a tempo parziale.  
 

 

2. Valutazione del CdS sulla base dei risultati dei questionari 
Per quanto riguarda le valutazioni medie relative alle sezioni insegnamento, didattica e interesse 

degli studenti per gli argomenti trattati, i valori per l’a.a. 2018/19 non fanno emergere gravi criticità, 

attestandosi su valori superiori a 1. Nello specifico, la media della sezione insegnamento risulta pari 

a 1,57, segnando un lieve miglioramento rispetto al valore dell’a.a. 2017/18 e ponendosi al di sopra 

del dato medio di Ateneo (pari a 1,42). Alla domanda INS 1 “Le conoscenze preliminari possedute 

sono risultate sufficienti per la comprensione degli argomenti previsti nel programma d`esame” è, 

infatti, associato un valore pari a 1,27 (+0,17 rispetto alla media di Ateneo). Le valutazioni medie 

relative alle domande INS 2 “Il carico di studio dell’insegnamento è proporzionato ai crediti 

assegnati?”, INS 3 “Il materiale didattico (indicato e disponibile) è adeguato per lo studio della 

materia?” e INS 4 “Le modalità di esame sono state definite in modo chiaro?” sono, invece, 

rispettivamente pari a 1,50, 1,66 e 1,86 (+0,10, +0,18 e +0,15 rispetto alle medie di Ateneo). Tuttavia, 

la valutazione della sezione insegnamento ha ottenuto un punteggio inferiore rispetto sia a quella 

della sezione docenza, sia a quella media della domanda sull’interesse per gli argomenti trattati negli 

insegnamenti. Quest’ultima, con un valore pari a 1,67, ha segnato un miglioramento, seppure 

contenuto, rispetto al dato dell’anno precedente e risulta in linea con la media di Ateneo. 

Diversamente dall’a.a. 2017/18 la media sezione docenza ha tuttavia registrato un peggioramento 

passando da 1,95 a 1,82, valore, questo, che si attesta in linea con la media di Ateneo. I dati parziali 

2019/2020 registrano un andamento che appare grosso modo in crescita. Più in particolare, 

sensibilmente migliorata la valutazione sulla congruità tra carico di studio e crediti (87,27% rispetto 

all’85,92% del 2018/19), quella sull’idoneità del materiale didattico (90,24% rispetto all’88,83% del 

2018/19), quella sull’interesse maturato dallo studente (88,4% rispetto all’87,86% del 2018/19), 



quella sull’utilità delle attività didattiche integrative (90,02% rispetto all’89,52% del 2018/19). 

Tendenzialmente stazionari, invece, i valori concernenti la corrispondenza tra le informazioni del sito 

web e quanto effettivamente svolto in aula (95,78% rispetto al 95,97% del 2018/19), la reperibilità 

del docente (93,8% rispetto al 93,84% del 2018/19), l’osservanza degli orari delle lezioni e delle altre 

attività (95% rispetto al 94,88% del 2018/19). In leggera flessione, infine, i giudizi espressi in ordine 

alla descrizione delle modalità di esame (89,53% rispetto al 90,63% del 2018/19), nonché alla 

chiarezza espositiva e agli stimoli sollecitati dal docente (rispettivamente il 93,67% e 94,35% a fronte 

del 94,50% e 92,76% raggiunto nel 2018/19). 

Allo scopo di affinare le valutazioni relative a entrambe le sezioni, il CdS ha costituito una com-

missione che, coordinandosi anche con i professori degli altri Corsi di Studio, individui e metta in 

pratica in maniera continuativa tutte le attività utili a intensificare l’attività di guida, supervisione e 

assistenza svolta dai docenti in favore degli studenti; intervenga sulle modalità e i contenuti didattici 

degli insegnamenti soprattutto del primo semestre del primo anno, allo scopo di accompagnare il 

gruppo formativo agli esami attraverso un monitoraggio e un tutorato assiduo; analizzi con maggiore 

precisione la distribuzione percentuale degli esami a debito valutandone le eventuali criticità. La com-

missione risulta composta dai professori Dovere e Luongo, nonché dalla rappresentante degli studenti 

De Marino (cfr. verbale del 13.12.2019). 

Nella medesima ottica, il CdS ha istituito, a far data dal Consiglio del 06.09.2018, una 

commissione che – formata dalle proff. Sara Pugliese ed Elisa Tino – assista i singoli docenti nella 

fase di stesura e monitoraggio delle schede di insegnamento e delle pagine docenti in essetre, 

accertando in sede di verifica finale che queste ultime siano conformi al format approntato dal PQ di 

Ateneo. 
 

 

3. Indicazioni e Suggerimenti dal NdV e dalla CP-DS 
Alla luce della citata analisi quantitativa, il NdV e la CP-DS non hanno evidenziato criticità per 

il CdS. Tuttavia, al fine di migliorare le performances del CdS, la CP-DS ha rilevato la necessità di: 

a) incrementare il numero di questionari compilati, potenziando la campagna di sensibilizzazione 

anche attraverso l’invio di email reminder; b) adeguare le schede degli insegnamenti ai criteri stabiliti, 

rendendo più chiara la definizione delle modalità dell’esame; c) creare un sito per il CdS con una 

adeguata pubblicizzazione degli sbocchi occupazionali; d) incentivare le attività di orientamento e di 

comunicazione dell’offerta formativa del CdS; e) attivare programmi volti a individuare, sostenere e 

recuperare gli studenti a rischio abbandono e fuori corso; f) potenziare la promozione dei programmi 

di mobilità, migliorando le conoscenze e competenze linguistiche degli studenti; g) attrarre studenti 

stranieri attraverso l’attivazione di insegnamenti in lingua inglese o doppia lingua. 

Dall’analisi dei risultati parziali 2019/2020, di cui si è ampiamento detto nel riquadro precedente, 

emerge che il CdS si è mosso (e si sta muovendo) nel senso suggerito dalla CP-DS. E infatti, se il 

maggior grado di soddisfazione dichiarato dagli studenti dimostra che le azioni già intraprese (come 

la costituzione delle menzionate commissioni, l’incremento delle attività di tutoraggio ed in 

particolare la prosecuzione del progetto Pista, nonché la predisposizione di specifici incontri tesi a 

sostenere coloro che, cimentandosi nello studio degli insegnamenti del III anno in poi, abbiano la 

necessità di ravvivare le nozioni acquisite all’inizio della propria carriera) possano reputarsi efficaci, 

la prevista attivazione di ulteriori meccanismi di mentoring a favore soprattutto di coloro che non 

abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a. s. potrà contribuire ad assicurare una più proficua regolarità 

del percorso formativo. Ciò dal momento che detti meccanismi saranno rivolti a individuare, in 

collaborazione con le rappresentanze studentesche, le specifiche difficoltà riscontrate da ciascun 

studente nel proprio tragitto e, di conseguenza, a elaborare specifiche strategie individuali di recupero.    

Anche i frequenti inviti rivolti dal coordinatore ai docenti e alla rappresentanza degli studenti al 

fine di sensibilizzare questi ultimi sull’importanza dei questionari nella procedimentalizzazione 

dell’AQ del CdS appaiono aver dato riscontri in linea di massima positivi, tenuto conto pure delle 

prossime occasioni (n. 6 appelli ancora da effettuarsi). Allo stesso modo si rivela potenziata la 



promozione dei programmi di mobilità degli studenti: sono state infatti organizzate delle ‘giornate di 

incontro’ tra i referenti Erasmus e gli studenti al fine di illustrare loro le opportunità offerte 

dall’esperienza di studio all’estero, anche attraverso la testimonianza di coloro che negli anni 

precedenti hanno partecipato al progetto Erasmus. 

Stando sempre alle risultanze di cui ai questionari 2019/20, risulta, invece, opportuno che il CdS 

intensifichi ulteriormente l’attività diretta a garantire la corrispondenza tra le informazioni del sito 

web e quanto effettivamente svolto in aula, nonché quella volta ad attivare insegnamenti in lingua 

inglese o doppia lingua.  
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1. Giudizi sull’esperienza universitaria 
Nel 2018 il CdS di Giurisprudenza ha registrato un numero di laureati pari a 150 unità, di cui il 

58,7% è costituito da donne e il 41,3% da uomini. L’età media alla laurea è risultata essere di circa 

28 anni (solo il 10,7% degli studenti si è laureato a 23/24 anni, il 34% a 25/26 anni), con una durata 

media degli studi che si attesta intorno agli 8 anni. Tali dati risultano perfettamente in linea con quelli 

registrati nel 2017.  

Per quanto concerne, invece, il grado di soddisfazione per il corso di studi nel 2018 si è registrato 

una lieve flessione. Invero, con riguardo all’indicatore relativo al rapporto con i docenti, la 

percentuale di coloro che hanno risposto “Decisamente sì” e “Più sì che no”, pari a 85,4%, è risultata, 

infatti, in calo dell’1,8% rispetto al 2017, così come ha segnato un -1,2% rispetto all’anno precedente 

la percentuale dei laureati che si ritengono soddisfatti del rapporto con gli studenti. In lieve crescita 

è risultata essere nel 2018 la percentuale di coloro che valutano adeguato il carico di studio degli 

insegnamenti rispetto alla durata del corso (si è passati dall’84,3% del 2017 al 85,4% nel 2018), 

mentre in netta diminuzione (-11,4% rispetto al 2017) è stata la percentuale dei laureati che si 

iscriverebbe nuovamente al CdS in Giurisprudenza dell’Università Parthenope. 
Rispetto a tali indicatori, il CdS è intervenuto istituendo una commissione (composta dai proff. 

Dovere e Luongo, nonché dalla rappresentante degli studenti De Marino) che, coordinandosi anche 

con i professori degli altri Corsi di Studio, individua e mette in pratica in maniera continuativa le 

azioni utili a intensificare l’attività di guida, supervisione e assistenza svolta dai docenti in favore 

degli studenti. Tale commissione ha altresì il compito di intervenire sulle modalità e i contenuti 

didattici degli insegnamenti, allo scopo di affinare il gruppo formativo, accompagnandolo agli esami 

attraverso monitoraggi e tutorati assidui, nonché di analizzare con maggiore precisione la 

distribuzione percentuale degli esami a debito, valutandone le eventuali criticità.  

Un primo riscontro positivo sull’attività di tale commissione emerge dai dati parziali del 2019. 

In relazione a tutti i succitati indicatori si registra, infatti, un trend positivo: la percentuale dei laureati 

soddisfatti del rapporto con i docenti segna un incremento del 4%; la percentuale di coloro che 

valutano soddisfacente il rapporto con gli studenti passa da 91,6% a 94,7%. Ancora, la percentuale 

relativa all’adeguatezza del carico di studio degli insegnamenti rispetto alla durata del corso di studio 

si attesta nel 2019 all’88,4%, mentre la percentuale dei laureati che si iscriverebbe nuovamente al 

CdS in Giurisprudenza dell’Università Parthenope registra un incremento del 7,4%. L’efficacia del 

correttivo messo in campo è altresì dimostrata dalla riduzione della durata media di studio che passa 

da 8 a 7,5 anni nel 2019 e da un lieve innalzamento nel voto di laurea (99/110 nel 2019 a fronte del 

97/110 nel 2018).    

 

 
2. Giudizi su: infrastrutture, attrezzature servizi e organizzazione degli esami 

Del 97,9% dei laureati che nel 2018 ha dichiarato di aver utilizzato le aule del Dipartimento, il 

92,9% ha espresso una valutazione complessivamente positiva con riguardo alla loro adeguatezza, 

benché il dato risulti in calo rispetto al 2017 (-3,5%). Tuttavia, una inversione del trend si registra nel 

2019 con la somma dei “sempre, quasi e spesso adeguate” che si attesta al 97,3%. 



Anche per le postazioni informatiche, la percentuale dei laureati che le giudica presenti in modo 

adeguato segna un trend positivo: si passa dal 51% del 2017 al 54,3% del 2018 e si arriva al 70,1% 

nel 2019, sebbene vada segnalato che la percentuale di coloro che dichiarano di averle utilizzate nel 

2018 si attesta solo al 48,6%, in aumento nel 2019 (57,8%). 

Segna un continuo incremento il dato sulla utilizzazione dei servizi di biblioteca (78,5% nel 2018, 

+5,6% rispetto al 2017, 81,9% nel 2019), così come risulta essere in crescita la percentuale di coloro 

che hanno espresso una valutazione positiva con riguardo a tali servizi; la somma delle valutazioni 

“decisamente” e “abbastanza” è, infatti, passata dall’85,7% del 2017 al 90,2% del 2018 e sembra 

mantenersi stazionaria nel 2019 (89,5%).  

La valutazione delle attrezzature per altre attività didattiche (quali laboratori e attività pratiche), 

che solo il 54,9% dei laureati del 2018 ha dichiarato di aver utilizzato, segna invece un andamento 

altalenante ma, in prospettiva, incoraggiante: infatti, benché nel 2018 si sia registrata una flessione 

del 2,3% rispetto al 2017 nella percentuale di coloro che si sono detti complessivamente soddisfatti 

(79,8%), nel 2019 la somma della percentuale dei laureati che ritengono queste attrezzature sempre 

o quasi sempre adeguate e di coloro che le reputano spesso adeguate risulta pari all’86,2%. 

Un trend analogo riguarda anche l’utilizzo degli spazi dedicati allo studio individuale da parte 

dei laureati. Infatti, se nel 2018 la percentuale di coloro che ne ha usufruito (74,3%) risulta in 

diminuzione rispetto al 2017 (-2,8%), nel 2019 la stessa registra un sensibile aumento (78,4%). In 

continua crescita risulta poi essere la percentuale dei laureati che ritengono tali spazi adeguati (60,2% 

nel 2017, 64,5% del 2018, 79,1% nel 2019).   

Infine, l’organizzazione degli esami riporta una valutazione complessivamente positiva: la 

somma della percentuale dei laureati che la reputano “sempre o quasi sempre” soddisfacente e della 

percentuale di coloro che la valutano adeguata “per più della metà degli esami”, pari all’81,9% nel 

2018 (in calo rispetto all’anno precedente), registra un aumento nel 2019.  

 

 

3. Indicazioni e Suggerimenti dal NdV e dalla CP-DS 
Dall’analisi dei giudizi dei laureati, il NdV non rileva particolari criticità per il CdS in 

Giurisprudenza. Diversamente, la CP-DS ritiene sia necessario intervenire sotto due profili: a)  

favorire la regolarità del percorso di studio, riducendo l’età della laurea e il ritardo medio alla laurea; 

b) innalzare la media dei voti esami e il voto di laurea, stimolando i docenti a prestare maggiore 

attenzione all’attività di tutoraggio. Raccogliendo tale suggerimento, come accennato, il CdS ha 

costituito una commissione (composta dai proff. Dovere e Luongo, nonché dalla rappresentante degli 

studenti De Marino) che, coordinandosi anche con i professori degli altri Corsi di Studio, ha il compito 

di: individuare e mettere in pratica in maniera continuativa azioni utili a intensificare l’attività di 

guida, supervisione e assistenza svolta dai docenti in favore degli studenti; intervenire sulle modalità 

e i contenuti didattici degli insegnamenti; rafforzare le attività di monitoraggio e tutorato assiduo; 

analizzare con maggiore precisione la distribuzione percentuale degli esami a debito, valutandone le 

eventuali criticità (verbale CdS del 13.12.19). Come si è detto, un riscontro positivo rispetto 

all’operato di tale commissione sembra potersi cogliere dai risultati parziali della XXII Indagine 

(2020) di Almalaurea relativa ai laureati 2019, di cui si è dato conto. 

La CP-DS ha altresì suggerito di promuovere il CdS in manifestazioni di presentazione delle 

Università organizzate fuori regione e di intensificare le iniziative di comunicazione sui canali social 

al fine di incrementarne l’attrattività inter-regionale, nonché di attivare insegnamenti in lingua inglese 

per aumentarne l’attrattività internazionale. Di tale opportunità si è ampiamente e fattivamente 

discusso durante le riunioni del CdS.  
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Scheda del Corso di Studio - 10/10/2020

Denominazione del CdS GIURISPRUDENZA

Città NAPOLI

Codicione 0630207051400016

Ateneo Università degli Studi di NAPOLI "Parthenope"

Statale o non statale Statale

Tipo di Ateneo Tradizionale

Area geografica SUD E ISOLE

Classe di laurea LMG/01

Interclasse -

Tipo Laurea Magistrale Ciclo Unico

Erogazione Convenzionale

Durata normale 5 anni

2019 2018 2017 2016 2015

Programmazione Nazionale No No No No No

Programmazione Locale No No No No No

Nessuna Programmazione Si Si Si Si Si

  2019 2018 2017 2016 2015

Nr. di altri CdS della stessa classe nellAteneo 0 0 0 0 0

Nr. di altri CdS della stessa classe in atenei non telematici
nell'area geografica

23 23 23 23 23

Nr. di altri CdS della stessa classe in atenei non telematici in
Italia

67 67 68 67 67

Indicatore Anno CdS Ateneo

Area
Geografica

non
telematici

Atenei
NON

Telematici

iC00a
Avvii di carriera al primo anno* (L;

2015 178 - 285,9 269,5

2016 155 - 268,1 269,1

2017 159 - 255,9 259,0
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LMCU; LM) 2018 122 - 241,9 248,6

2019 101 - 226,9 244,0

iC00b Immatricolati puri ** (L; LMCU)

2015 136 - 253,8 239,6

2016 117 - 237,9 238,7

2017 117 - 226,2 229,6

2018 95 - 212,1 218,2

2019 74 - 201,8 217,7

iC00d Iscritti (L; LMCU; LM)

2015 1524 - 1.909,4 1.741,8

2016 1360 - 1.762,2 1.646,1

2017 1250 - 1.618,7 1.515,3

2018 1108 - 1.436,3 1.413,0

2019 954 - 1.317,3 1.334,5

iC00e
Iscritti Regolari ai fini del CSTD (L;
LMCU; LM)

2015 1053 - 1.290,5 1.227,7

2016 869 - 1.153,9 1.140,8

2017 796 - 1.045,9 1.048,8

2018 687 - 936,1 987,8

2019 577 - 875,2 956,1

iC00f
Iscritti Regolari ai fini del CSTD,
immatricolati puri ** al CdS in
oggetto (L; LMCU; LM)

2015 618 - 1.090,8 1.027,1

2016 533 - 982,2 959,9

2017 496 - 895,4 887,5

2018 421 - 803,7 836,9

2019 354 - 754,1 816,8

iC00g
laureati (L; LM; LMCU) entro la
durata normale del corso*

2015 28 - 49,3 69,8

2016 47 - 51,8 72,5

2017 29 - 48,6 72,6

2018 21 - 51,4 71,4

2019 38 - 48,6 68,7

iC00h laureati (L; LM; LMCU)

2015 154 - 188,4 203,3

2016 148 - 206,0 214,7

2017 129 - 203,8 214,5

2018 132 - 204,7 207,8
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2019 119 - 183,0 187,7

Gruppo A - Indicatori Didattica (DM 987/2016, allegato E)

Indicatore Anno
CdS Media Ateneo Media Area Geografica

non telematici
Media Atenei NON

Telematici

Num Den Ind Num Den Ind Num Den Ind Num Den Ind

iC01 Percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del
CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nella.s.

2015 305 1.053 29,0% - - - 446,1 1.290,5 34,6% 543,2 1.227,7 44,2%

2016 278 869 32,0% - - - 415,8 1.153,9 36,0% 512,8 1.140,8 44,9%

2017 279 796 35,1% - - - 404,6 1.045,9 38,7% 496,7 1.048,8 47,4%

2018 251 687 36,5% - - - 360,4 936,1 38,5% 469,0 987,8 47,5%

iC02
Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata
normale del corso*

2015 28 154 18,2% - - - 49,3 188,4 26,1% 69,8 203,3 34,4%

2016 47 148 31,8% - - - 51,8 206,0 25,2% 72,5 214,7 33,8%

2017 29 129 22,5% - - - 48,6 203,8 23,9% 72,6 214,5 33,8%

2018 21 132 15,9% - - - 51,4 204,7 25,1% 71,4 207,8 34,4%

2019 38 119 31,9% - - - 48,6 183,0 26,6% 68,7 187,7 36,6%

iC03
Percentuale di iscritti al primo anno (L, LMCU)
provenienti da altre Regioni*

2015 8 178 4,5% - - - 20,4 285,9 7,2% 66,5 269,5 24,7%

2016 6 155 3,9% - - - 17,7 268,1 6,6% 68,5 269,1 25,5%

2017 12 159 7,5% - - - 19,9 255,9 7,8% 67,8 259,0 26,2%

2018 5 122 4,1% - - - 18,9 241,9 7,8% 65,4 248,6 26,3%

2019 6 101 5,9% - - - 19,3 226,9 8,5% 63,6 244,0 26,1%

iC05
Rapporto studenti regolari/docenti (professori a tempo
indeterminato, ricercatori a tempo indeterminato,
ricercatori di tipo a e tipo b)*

2015 1.053 28 37,6 - - - 1.564,6 52,9 29,6 1.353,0 48,6 27,8

2016 869 29 30,0 - - - 1.404,8 50,9 27,6 1.255,4 49,0 25,6

2017 796 28 28,4 - - - 1.279,1 50,0 25,6 1.182,2 48,0 24,6

2018 687 28 24,5 - - - 1.186,7 50,2 23,7 1.126,3 48,6 23,2

2019 577 28 20,6 - - - 1.104,9 49,3 22,4 1.085,3 48,7 22,3

iC07

Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM;
LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere unattività
lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con
borsa, specializzazione in medicina, ecc.)

2015 8 21 38,1% - - - 33,7 102,1 33,0% 52,9 111,4 47,5%

2016 25 76 32,9% - - - 41,8 113,4 36,9% 63,2 125,0 50,5%

2017 46 90 51,1% - - - 46,0 113,0 40,7% 64,3 123,5 52,0%

2018 52 114 45,6% - - - 51,6 119,8 43,0% 72,0 131,5 54,7%

2019 61 112 54,5% - - - 63,6 135,1 47,1% 82,0 139,6 58,8%

2015 6 21 28,6% - - - 31,4 105,9 29,7% 46,7 113,5 41,2%
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iC07BIS

Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM;
LMCU) - laureati che dichiarano di svolgere unattività
lavorativa e regolamentata da un contratto, o di svolgere
attività di formazione retribuita (es. dottorato con borsa,
specializzazione in medicina, ecc.)

2016 23 76 30,3% - - - 39,7 117,6 33,8% 57,9 127,7 45,3%

2017 45 90 50,0% - - - 42,9 116,9 36,7% 58,7 127,1 46,2%

2018 47 114 41,2% - - - 48,8 122,0 40,0% 68,1 135,4 50,3%

2019 57 112 50,9% - - - 60,1 135,1 44,5% 78,3 143,5 54,6%

iC07TER

Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM;
LMCU) - Laureati non impegnati in formazione non
retribuita che dichiarano di svolgere unattività lavorativa e
regolamentata da un contratto

2015 6 15 40,0% - - - 31,4 88,0 35,7% 46,7 98,5 47,5%

2016 23 63 36,5% - - - 39,7 100,0 39,7% 57,9 112,6 51,4%

2017 45 79 57,0% - - - 42,9 101,9 42,1% 58,7 114,7 51,2%

2018 47 99 47,5% - - - 48,8 107,7 45,3% 68,1 122,6 55,6%

2019 57 99 57,6% - - - 60,1 120,1 50,0% 78,3 131,5 59,6%

iC08

Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori
scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per
corso di studio (L; LMCU; LM), di cui sono docenti di
riferimento

2015 19,00 20,00 95,0% - - - 38,0 38,3 99,2% 30,4 30,7 99,1%

2016 21,00 21,00 100,0% - - - 35,8 36,0 99,5% 29,5 29,6 99,5%

2017 17,00 18,00 94,4% - - - 32,7 32,9 99,4% 27,2 27,4 99,3%

2018 16,00 17,00 94,1% - - - 29,9 30,1 99,2% 26,0 26,3 99,0%

2019 18,00 19,00 94,7% - - - 31,1 31,4 99,2% 26,1 26,3 99,1%

Gruppo B - Indicatori Internazionalizzazione (DM 987/2016, allegato E)

Indicatore Anno
CdS Media Ateneo Media Area Geografica

non telematici
Media Atenei NON

Telematici

Num Den Ind Num Den Ind Num Den Ind Num Den Ind

iC10
Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti
regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro
la durata normale del corso*

2015 533 26.968 19,8‰ - - - 602,4 37.271,8 16,2‰ 776,3 40.432,5 19,2‰

2016 433 22.834 19,0‰ - - - 661,9 34.320,1 19,3‰ 796,4 37.884,3 21,0‰

2017 273 20.398 13,4‰ - - - 655,0 32.345,1 20,3‰ 880,5 35.658,5 24,7‰

2018 159 18.598 8,5‰ - - - 576,7 28.714,1 20,1‰ 841,6 33.582,0 25,1‰

iC11
Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata
normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU
allestero*

2015 5 28 178,6‰ - - - 4,6 49,3 93,5‰ 9,3 70,8 131,1‰

2016 9 47 191,5‰ - - - 7,2 51,8 139,2‰ 12,8 73,5 173,5‰

2017 4 29 137,9‰ - - - 7,7 50,4 152,7‰ 13,4 74,7 179,7‰

2018 3 21 142,9‰ - - - 8,7 53,3 163,9‰ 14,4 72,5 198,3‰

2019 4 38 105,3‰ - - - 8,9 50,4 177,1‰ 14,8 69,7 212,4‰

iC12
Percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di
laurea (L) e laurea magistrale (LM; LMCU) che hanno

2015 0 178 0,0‰ - - - 0,4 285,9 1,3‰ 2,9 269,5 10,8‰

2016 0 155 0,0‰ - - - 0,5 268,1 2,0‰ 3,3 269,1 12,2‰

2017 0 159 0,0‰ - - - 0,5 255,9 1,8‰ 3,6 259,0 14,0‰
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conseguito il precedente titolo di studio allestero* 2018 2 122 16,4‰ - - - 1,3 241,9 5,4‰ 3,6 248,6 14,4‰

2019 1 101 9,9‰ - - - 0,7 226,9 3,1‰ 2,8 244,0 11,5‰

Gruppo E - Ulteriori Indicatori per la valutazione della didattica (DM 987/2016, allegato E)

Indicatore Anno
CdS Media Ateneo Media Area Geografica

non telematici
Media Atenei NON

Telematici

Num Den Ind Num Den Ind Num Den Ind Num Den Ind

iC13
Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da
conseguire**

2015 27,8 60,0 46,3% - - - 27,8 59,4 46,8% 33,3 59,9 55,6%

2016 28,7 60,0 47,8% - - - 26,8 59,4 45,1% 32,6 59,9 54,4%

2017 29,7 60,0 49,5% - - - 27,4 59,6 46,0% 33,4 60,0 55,6%

2018 31,4 60,0 52,4% - - - 27,9 59,9 46,6% 33,5 60,1 55,8%

iC14
Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello
stesso corso di studio**

2015 95 136 69,9% - - - 183,0 253,8 72,1% 183,5 239,6 76,6%

2016 75 117 64,1% - - - 172,2 237,9 72,4% 182,1 238,7 76,3%

2017 85 117 72,6% - - - 164,0 226,2 72,5% 174,9 229,6 76,2%

2018 67 95 70,5% - - - 149,9 212,1 70,7% 164,4 218,2 75,4%

iC15
Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello
stesso corso di studio avendo acquisito almeno 20 CFU al
I anno**

2015 80 136 58,8% - - - 147,6 253,8 58,2% 156,1 239,6 65,2%

2016 67 117 57,3% - - - 135,3 237,9 56,9% 152,5 238,7 63,9%

2017 75 117 64,1% - - - 131,2 226,2 58,0% 148,8 229,6 64,8%

2018 59 95 62,1% - - - 121,1 212,1 57,1% 140,5 218,2 64,4%

iC15BIS
Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello
stesso corso di studio avendo acquisito almeno 1/3 dei
CFU previsti al I anno **

2015 80 136 58,8% - - - 148,0 253,8 58,3% 156,0 239,6 65,1%

2016 67 117 57,3% - - - 136,0 237,9 57,2% 152,5 238,7 63,9%

2017 75 117 64,1% - - - 131,6 226,2 58,2% 148,8 229,6 64,8%

2018 59 95 62,1% - - - 121,1 212,1 57,1% 140,4 218,2 64,4%

iC16
Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello
stesso corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU al
I anno**

2015 47 136 34,6% - - - 83,0 253,8 32,7% 103,6 239,6 43,2%

2016 49 117 41,9% - - - 70,7 237,9 29,7% 99,9 238,7 41,8%

2017 47 117 40,2% - - - 71,7 226,2 31,7% 99,9 229,6 43,5%

2018 41 95 43,2% - - - 67,2 212,1 31,7% 95,6 218,2 43,8%

iC16BIS
Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello
stesso corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei
CFU previsti al I anno **

2015 47 136 34,6% - - - 83,8 253,8 33,0% 103,7 239,6 43,3%

2016 49 117 41,9% - - - 71,5 237,9 30,1% 99,8 238,7 41,8%

2017 48 117 41,0% - - - 72,7 226,2 32,2% 99,8 229,6 43,5%

2018 41 95 43,2% - - - 67,3 212,1 31,7% 95,4 218,2 43,7%
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iC17
Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si
laureano entro un anno oltre la durata normale del corso
nello stesso corso di studio**

2015 21 96 21,9% - - - 83,3 435,4 19,1% 104,2 389,1 26,8%

2016 40 238 16,8% - - - 85,1 434,1 19,6% 110,9 394,7 28,1%

2017 32 189 16,9% - - - 82,1 370,3 22,2% 102,1 342,1 29,8%

2018 44 229 19,2% - - - 77,1 330,8 23,3% 94,2 303,9 31,0%

iC18
Percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo
stesso corso di studio

2015 104 142 73,2% - - - 108,2 161,1 67,2% 118,5 170,7 69,4%

2016 90 126 71,4% - - - 113,8 182,3 62,4% 127,8 189,5 67,5%

2017 94 113 83,2% - - - 114,2 177,9 64,2% 131,1 192,6 68,0%

2018 90 124 72,6% - - - 108,3 165,4 65,5% 121,1 176,2 68,8%

2019 86 106 81,1% - - - 98,4 146,6 67,1% 117,7 167,4 70,3%

iC19
Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a
tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata

2015 2.376 2.832 83,9% - - - 4.493,3 5.248,8 85,6% 3.959,4 4.678,2 84,6%

2016 2.208 2.592 85,2% - - - 4.230,8 4.951,3 85,4% 3.878,3 4.683,0 82,8%

2017 2.192 2.838 77,2% - - - 4.051,4 4.755,9 85,2% 3.731,5 4.573,4 81,6%

2018 2.260 2.612 86,5% - - - 4.157,8 4.917,5 84,6% 3.753,8 4.608,7 81,5%

2019 2.233 2.561 87,2% - - - 4.196,4 4.845,9 86,6% 3.756,1 4.595,7 81,7%

Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Percorso di studio e regolarità delle carriere

Indicatore Anno
CdS Media Ateneo Media Area Geografica

non telematici
Media Atenei NON

Telematici

Num Den Ind Num Den Ind Num Den Ind Num Den Ind

iC21
Percentuale di studenti che proseguono la carriera nel
sistema universitario al II anno**

2015 112 136 82,4% - - - 212,6 253,8 83,8% 210,6 239,6 87,9%

2016 91 117 77,8% - - - 202,5 237,9 85,1% 211,3 238,7 88,5%

2017 96 117 82,1% - - - 192,3 226,2 85,0% 202,0 229,6 88,0%

2018 81 95 85,3% - - - 178,8 212,1 84,3% 191,6 218,2 87,8%

iC22
Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si
laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso**

2015 27 238 11,3% - - - 44,9 434,1 10,3% 64,9 394,7 16,4%

2016 14 189 7,4% - - - 43,8 370,3 11,8% 62,8 342,1 18,3%

2017 29 229 12,7% - - - 45,0 330,8 13,6% 60,0 303,9 19,8%

2018 26 174 14,9% - - - 40,9 272,1 15,0% 60,2 262,6 22,9%

iC23
Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che
proseguono la carriera al secondo anno in un differente
CdS dell'Ateneo **

2015 5 136 3,7% - - - 14,9 253,8 5,9% 13,2 239,6 5,5%

2016 7 117 6,0% - - - 15,7 237,9 6,6% 14,3 238,7 6,0%

2017 7 117 6,0% - - - 15,2 226,2 6,7% 13,0 229,6 5,7%

2018 3 95 3,2% - - - 14,9 212,1 7,0% 13,5 218,2 6,2%
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iC24 Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni**

2015 54 96 56,3% - - - 220,2 435,4 50,6% 177,4 389,1 45,6%

2016 129 238 54,2% - - - 220,0 434,1 50,7% 178,8 394,7 45,3%

2017 104 189 55,0% - - - 179,8 370,3 48,6% 148,9 342,1 43,5%

2018 120 229 52,4% - - - 159,9 330,8 48,3% 133,6 303,9 44,0%

Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Soddisfazione e Occupabilità

Indicatore Anno
CdS Media Ateneo Media Area Geografica

non telematici
Media Atenei NON

Telematici

Num Den Ind Num Den Ind Num Den Ind Num Den Ind

iC25
Percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del
CdS

2015 124 142 87,3% - - - 140,1 161,1 87,0% 148,8 170,7 87,2%

2016 111 126 88,1% - - - 155,5 182,3 85,3% 165,8 189,5 87,5%

2017 100 113 88,5% - - - 152,9 177,9 85,9% 168,1 192,6 87,3%

2018 110 124 88,7% - - - 143,7 165,4 86,9% 156,3 176,2 88,7%

2019 100 106 94,3% - - - 128,4 146,6 87,6% 148,7 167,4 88,8%

iC26

Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM;
LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere unattività
lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con
borsa, specializzazione in medicina, ecc.)

2015 17 110 15,5% - - - 18,6 134,0 13,9% 37,9 146,9 25,8%

2016 18 121 14,9% - - - 21,9 145,2 15,1% 42,6 158,6 26,9%

2017 32 114 28,1% - - - 27,8 147,0 18,9% 45,6 157,3 29,0%

2018 26 97 26,8% - - - 25,1 139,2 18,0% 42,0 150,5 27,9%

2019 23 101 22,8% - - - 27,8 145,3 19,2% 40,5 143,7 28,2%

iC26BIS

Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM;
LMCU) - laureati che dichiarano di svolgere unattività
lavorativa e regolamentata da un contratto, o di svolgere
attività di formazione retribuita (es. dottorato con borsa,
specializzazione in medicina, ecc.)

2015 13 110 11,8% - - - 16,3 138,8 11,7% 28,2 149,8 18,8%

2016 14 121 11,6% - - - 19,5 150,4 13,0% 31,2 162,0 19,3%

2017 23 114 20,2% - - - 23,3 152,1 15,3% 35,2 160,7 21,9%

2018 23 97 23,7% - - - 23,1 141,9 16,3% 35,1 154,5 22,7%

2019 22 101 21,8% - - - 25,3 145,3 17,4% 34,9 148,1 23,6%

iC26TER

Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM;
LMCU) - Laureati non impegnati in formazione non
retribuita che dichiarano di svolgere unattività lavorativa e
regolamentata da un contratto

2015 13 38 34,2% - - - 16,3 48,6 33,5% 28,2 76,0 37,1%

2016 14 50 28,0% - - - 19,5 58,2 33,5% 31,2 85,7 36,4%

2017 23 59 39,0% - - - 23,3 65,5 35,6% 35,2 89,7 39,2%

2018 23 46 50,0% - - - 23,1 60,3 38,3% 35,1 85,8 40,9%

2019 22 55 40,0% - - - 25,3 67,0 37,8% 34,9 85,6 40,8%

Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Consistenza e Qualificazione del corpo docente
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Indicatore Anno
CdS Media Ateneo Media Area Geografica

non telematici
Media Atenei NON

Telematici

Num Den Ind Num Den Ind Num Den Ind Num Den Ind

iC27
Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per
le ore di docenza)

2015 1.524 23,6 64,6 - - - 1.904,2 43,7 43,5 1.716,9 39,0 44,0

2016 1.360 21,6 63,0 - - - 1.758,4 41,3 42,6 1.623,0 39,0 41,6

2017 1.250 23,7 52,9 - - - 1.616,0 39,6 40,8 1.534,3 38,1 40,3

2018 1.108 21,8 50,9 - - - 1.483,8 41,0 36,2 1.449,4 38,4 37,7

2019 954 21,3 44,7 - - - 1.361,4 40,4 33,7 1.369,1 38,3 35,8

iC28
Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli
insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza)

2015 276 3,6 76,7 - - - 285,1 9,4 30,2 266,1 8,9 30,0

2016 180 3,6 50,0 - - - 254,1 7,4 34,1 259,6 8,7 29,8

2017 170 5,4 31,5 - - - 237,7 6,8 35,0 252,4 8,1 31,1

2018 137 4,5 30,4 - - - 224,5 7,3 30,7 240,6 7,8 30,9

2019 113 4,8 23,5 - - - 211,6 7,9 26,6 236,2 8,0 29,5

Breve commento

Sezione iscritti
Il totale degli immatricolati puri nel 2019 è pari a 74 unità, in calo rispetto agli anni precedenti. Tale dato si pone in linea con il trend decrescente riscontrato tanto nellarea geografica (4,8% in
meno rispetto al 2018, 20,4% in meno rispetto al 2015) quanto, seppur in misura più contenuta, a livello nazionale (0,2% in meno rispetto al 2018, 9,1% rispetto al 2015). Coerentemente, anche il
dato degli avvii di carriera al I anno e quello relativo al totale degli iscritti registrano una flessione nel 2019 rispetto agli anni precedenti. Nello specifico, dal 2015 al 2019 si rileva un calo degli
avvii di carriera al primo anno del 43,2% (-9,5% a livello nazionale, -20,6% a livello di area geografica) e del totale degli iscritti pari al 38% (-23,7% a livello nazionale, -31,4% a livello di area
geografica). Si registra altresì un trend decrescente con riguardo al numero degli iscritti regolari ai fini del CSTD (iC00e n. 576 e iC00f n. 354), con valori nettamente inferiori a quelli, pure
decrescenti se comparati a quelli degli anni precedenti, rilevati a livello di area geografica e a livello nazionale. Risulta invece in crescita rispetto agli anni precedenti il numero dei laureati entro la
durata normale del corso; dal 2015 al 2019 si è infatti registrato un incremento di 10 unità. Tale dato si pone in controtendenza rispetto al trend decrescente rilevato a livello nazionale e di area
geografica.

Gruppo A - Indicatori Didattica (DM 987/2016, allegato E)
Dall'analisi degli indicatori del Gruppo A relativi alla didattica emergono dati sicuramente incoraggianti. In particolare l'indicatore iC01, che rileva la percentuale di studenti iscritti entro la durata
normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell'a.s., continua a registrare valori in aumento, con un incremento di quasi un punto e mezzo percentuale (36,5% a fronte del 35%
registrato nel 2017). Tale risultato ci avvicina ulteriormente ai valori di area geografica, anche se rimangono ancora sensibilmente al di sotto della media nazionale.
Particolarmente positivo è il dato relativo alla percentuale di laureati in corso, che inverte il trend negativo registrato negli anni 2017 e 2018 e supera (anche se di poco) il dato del 2016 che sino ad
ora era aveva permesso di registrare la percentuale più elevata. Attualmente, la percentuale è del 31,9%, molto al di sopra della media regionale (26,6%) e in riavvicinamento rispetto alla media
nazionale (36,4%). In ripresa anche il dato relativo alla percentuale di iscritti al primo anno provenienti da altre regioni (iC03), che passa dal 4,1% al 5,9%. In ulteriore miglioramento, continuando
ad avvicinarsi alle medie nazionali ed appaiando quelle di area, l'indicatore iC05 relativo al rapporto tra studenti regolari/docenti. Va tuttavia rilevato che su tale dato influisce il calo generale degli
iscritti, essendo rimasto invariato il numero di docenti di ruolo. Buono il valore dellindicatore iC07 (e dei sotto-indicatori iC07 bis e ter), che registrano un cospicuo aumento della percentuale di
laureati occupati a tre anni: con il 54,4% il CdS supera il dato medio di area e si avvicina a quello nazionale, che si attesta sul 58,8%.
In miglioramento anche lultimo indicatore del gruppo (iC08) relativo alla percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per
corso di studio, di cui sono docenti di riferimento.
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Gruppo B - Indicatori Internazionalizzazione (DM 987/2016, allegato E)
Gli indicatori relativi alla internazionalizzazione mostrano un trend decrescente. Si rileva, infatti, una flessione significativa sia nella percentuale di CFU conseguiti allestero dagli studenti regolari
sul totale dei CFU conseguiti entro la durata normale del corso (iC10), che passa dal 19,9 del 2015 all8,6 del 2018, sia nella percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno
acquisito almeno 12 CFU (iC11). Questultima, pari al 178,6 nel 2015, si attesta al 105,3 nel 2019. Infine, anche il dato relativo alla percentuale degli studenti iscritti al primo anno del corso di
laurea conseguito il precedente titolo di studio allestero, pur positivo rispetto al trend registrato nel triennio 2015-2017, registra un calo, passando al 15,9 del 2018 al 9,9 del 2019.
Si tratta, però, di dati di non immediata lettura e non facilmente interpretabili; peraltro anche poco sintonici rispetto ai numeri degli studenti che hanno negli ultimi tre anni partecipato ai bandi
Erasmus. Essi saranno oggetto di approfondita riflessione e verranno segnalati all'attenzione dei competenti Uffici di Ateneo per un riscontro di attendibilità.

Gruppo E  Ulteriori Indicatori per la valutazione della didattica (DM 987/2016, allegato E)
Gli indicatori del gruppo E presentano valori in linea di massima positivi. In effetti, anche se in taluni casi si registra una lieve flessione rispetto agli anni precedenti, essi vanno letti in raccordo
con altri indicatori che permettono di considerare buono il risultato complessivo. Se ad esempio è in calo lindicatore iC15 (percentuale di studenti che proseguono al secondo anno avendo acquisito
almeno 20 cfu, che scende dal 64,1% al 62,1%), in sensibile aumento è lindicatore iC16 che registra la percentuale di studenti che siano passati al secondo anno avendo acquisito almeno 40 cfu: si
passa dal 40,2% al 43,2%. Aumenta di conseguenza il più generale indicatore relativo alla percentuale di cfu conseguiti al I anno sui cfu da conseguire, che sale al 52,4% (49,5% nellanno
precedente). Tale dato ci pone ben al di sopra della media di area e ci avvicina sensibilmente a quella nazionale (rispettivamente del 46,6% e 55,8%).
Anche lindicatore iC17, relativo alla percentuale di laureati entro un anno oltre la durata normale del corso, è in aumento rispetto allanno precedente (dal 16,9,% si passa al 19,2%). Se si considera
che contestualmente è quasi raddoppiata la percentuale dei laureati in corso, come specificato nella sezione relativa agli indicatori del gruppo A, significa che è aumentata decisamente la
percentuale di studenti che si laureano entro la durata normale del corso o, al massimo, entro un anno da tale scadenza. Buono il valore dell'indicatore iC18 che segnala una netta ripresa della
percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso CdS, che sale dal 72,6% all 81,1%; e quello dellindicatore iC19, relativo alla percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti
a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata, ove si registrano dati migliori sia di quelli medi nazionali che di quelli di area. Unico campanello dallarme riguarda l'indicatore iC14
relativo alla percentuale di studenti che proseguono nel II anno nella stessa classe di laurea, in lieve decrescita: dal 72,6% si passa al 70,5%.

Indicatori di approfondimento per la sperimentazione - percorso di studio e regolarità delle carriere
Complessivamente positivi sono i dati relativi al percorso di studio e regolarità delle carriere. Nel 2018, infatti, la Percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al II
anno (iC21) presenta un valore (85,3%) in lieve aumento rispetto sia al dato del 2017 che al valore medio di area geografica, e di poco inferiore al valore medio nazionale. Positivo appare altresì il
dato relativo alla percentuale di abbandoni del CdS dopo N-1 anni (iC24), che segna una lieve flessione a fronte, invece, del valore stazionario rilevato a livello di area geografica e in crescita a
livello nazionale.
In ripresa il dato riguardante l'indicatore Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso (iC22), che risale al 14,9% (dato precedente
12,7%).

Indicatori di approfondimento per la sperimentazione  soddisfazione e occupabilità

Lindicatore iC25 relativo alla percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS è sicuramente lusinghiero: la percentuale del 94,3% registrata nel 2019 ci pone ben al di sopra sia
della media nazionale che di quella regionale. In calo gli indicatori relativi alla percentuale di occupati laureati ad un anno dal titolo. Tale dato, tuttavia, è in parte compensato dalla percentuale in
aumento degli occupati a tre anni dal titolo: complessivamente, la lettura dei due indicatori, e la circostanza che normalmente laccesso alle professioni legali è condizionata da ulteriori periodi di
formazione, permette di sostenere laumento dellindice di occupabilità.

Indicatori di approfondimento per la sperimentazione  consistenza e qualificazione del corpo docente

In calo, e quindi astrattamente positivo, landamento degli indicatori iC27 ed iC28, che registrano, rispettivamente, il rapporto tra studenti iscritti/docenti complessivo e quello tra studenti iscritti al
primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno. Tuttavia, tale risultato non può non essere letto in relazione al continuo calo degli iscritti.

BREVI CONCLUSIONI
I dati illustrati nella scheda mostrano un andamento della performance del Corso molto frastagliato. In sintesi, le aree critiche principali - che impongono la progettazione e la messa in campo di
possibili azioni di miglioramento - riguardano:
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a) le immatricolazioni, su cui purtroppo insistono non pochi condizionamenti esogeni; in ogni caso le leve operative dovranno concentrarsi su più mirate azioni di orientamento e su un
rafforzamento delle politiche di comunicazione;
b) l'internalizzazione, su cui va condotta un'analisi mirata al fine di incrementare la mobilità degli studenti
c) le carriere degli studenti

Utilizzo questa versione come scheda di monitoraggio annuale 

Dati ANS aggiornati al 10/10/2020

Elenco file con dati ANS visualizza


